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EDITORIALE TEMA DELL'ANNO

EDITORIALE

Il successo nasce anche dal
«coraggio di sbagliare»!

Care lettrici, cari lettori,

Quale co-fondatore di Parkinson Svizzera, sono
felice di potermi rivolgere a voi in occasione del
30° anniversario. Col senno di poi devo ammettere
che nel 1985, quando fondammo l'associazione, la

Dr. Fiona Fröhlich, il Prof. Jean Siegfried ed io agim-
mo con una buona dose di ingénuité. Non avevamo

un «management del progetto», né «obiettivi strate-

gici», né tantomeno «visioni»: volevamo semplice-
mente esaudire il desiderio espresso da tanti pazien-
ti (a quel tempo nel settore sanitario non si parlava
ancora di «clienti») dando vita a un'associazione ca-

pace di soddisfare le esigenze dei malati al di là délia

pura assistenza medica. E fummo anche abbastan-

za sproweduti da accettare con gratitudine l'aiuto

logistico e finanziario del gruppo farmaceutico F. Hoffmann-La Roche. Per poi avere il
piacere di scoprire che, almeno a quel tempo, in seno all'azienda basilese operavano anche

persone che non miravano solo alla massimizzazione del profitto e alla shareholder value.

Mi fa molto piacere che malgrado questi «errori d'infanzia» l'associazione si sia svi-
luppata cosî bene. Inoltre credo che se allora ci fossimo attenuti a un manuale di
management e al «politicamente corretto» quest'anno potremmo festeggiare al massimo il
25° anniversario.

Oggi Parkinson Svizzera conta circa 6000 membri e 75 gruppi di auto-aiuto. Un risul-
tato degno di nota! L'associazione piuttosto «fatta in casa» dei primi anni si è trasforma-
ta in una PMI ben organizzata. I membri possono scegliere fra svariate offerte specifica-
mente riferite alla malattia, sportive o culturali, e la rivista PARKINSON sfoggia una
grafica eccellente e pubblica articoli di grande interesse. Parkinson Svizzera sostiene

numerosi progetti scientifici, e mediante l'assegnazione dell'Annemarie Opprecht Award
si fa notare anche a livello internazionale. Owiamente abbiamo anche dovuto incassare

alcune delusioni: fra queste spicca il fatto che, malgrado i tanti sforzi intrapresi, finora
abbiamo trovato poco ascolto presso le istanze politiche e pubbliche. Cio fa parte del

gioco, ma non ci daremo per vinti.

Auguro un buon avvenire all'associazione, ma nello stesso tempo spero che in un future

non molto lontano il progresso medico la renda superflua. Intanto auguro a Parkinson
Svizzera un po' délia spensieratezza e del «coraggio di sbagliare» che hanno caratteriz-
zato i suoi inizi. La priorità assoluta deve spettare, ancora e sempre, aile esigenze indivi-
duali e specifiche dei pazienti e dei lore cari.

Cordialmente, Prof. Dr. med. Hans-Peter Ludin
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